
MERCOLEDÌ 
te MARZO 1987 l'Unità - ATTUALITÀ' 

Nuove proteste da Lilia dopo il documento Ratzinger sulla bioetica 

È crisi negli ospedali cattolici 
Fuga di medici per lo stop alla ricerca? 

I sanitari francesi sfidano il Vaticano: «Continueremo la fecondazione in vitro» - Il prefetto del Sant'Uffizio getta acqua 
sul fuoco: per ora niente provvedimenti contro i ribelli - Alla Cattolica di Roma la consegna è «no comment» 
ROMA — Vita dura per i ricercatori cattolici che hanno la 
disgrazia di lavorare nel campo della riproduzione umana 
offllmtts, fuori gioco, gli studi sugli antifecondativi, chimi­
ci e meccanici, e adesso anche quelli sulla fecondazione 
artificiale Non restano che i metodi naturali di prevenzione 
delle nascite, che non si sono perfezionati di un'oncia in più 
di trent'annl, fino all'arrivo del metodo Bllllngs, un corret­
tivo dell'Oglno Knaus sperimentato appunto da una coppia 
di ricercatori cattolici 

È certamente anche per questo che, attorno alla dottrina 
fUUlnger sulla bioetica, si fa un gran rumoreggiare nelle 
università cattoliche d'oltralpe — Lilla e Lovanlo — e che 
l'Invito all'obiezione di coscienza ha avuto un'accoglienza 
molto tiepida Ebbe grande successo quando si trattò dell'a­
borto, che certo è tutt'altra cosa sul plano morale Ma è 
anche un tipo di intervento scarsamente promozionale sul 
plano delta ricerca e della carriera tant'è che sono diventati 
obiettori molti ginecologi che non hanno voluto sottoporsl 
alle corvè ospedaliere delle interruzioni volontarie di gravi­
danza 

Qui la faccenda è un altra accettare 1 limiti posti dal 
Sant'Uffizio è una specie di «suicidio» professionale, almeno 
per quanto riguarda la fecondazione in vitro 

A questo proposito, i responsabili dell'Università cattoli­
ca di Lilla sono tornati alla carica anche Ieri, con un comu­
nicato reso noto al termine di una riunione cui hanno par­
tecipato Il rettore Michel Fallse e II vice rettore abate Jero­
me Rcgnler, nonché I decani delle facoltà di teologia e di 
medicina e t responsabili del centro di etica medica Oli 
studiosi francesi dicono chiaro e tondo che continueranno 
ad autorizzare nella loro clinica medica la fecondazione In 
vitro E lanciano una pacata sfida al Vaticano, chiedendo 
Che sulla questione si apra ì) dialogo con le università catto­
liche) sperando che ne scaturisca -la certezza morale» de) 

ROMA — L'Ingresso dot policlinico Gemelli, nel tondo in alto II 
cardinal* Joieph Ratilnger 

carattere Illecito della fecondazione omologa in vitro, prati­
cata «a vantaggio di una coppia stabile ed escludendo qual­
siasi possibilità di manipolazione e distruzione degli em­
brioni» «Siamo aperti ad accogliere tale certezza morale — 
continua 11 comunicato — Ma In tutta coscienza non pos­
siamo dire, oggi, di averla acquisita» Come dire che li docu­
mento Ratzinger non la dà 

Del resto, la sollevazione delle università cattoliche — 
che hanno accusato la Congregazione per la dottrina della 
fede di non averle consultate, giacche alcune delle tecniche 
di cura della sterilità proibite vi erano ampiamente pratica­
te — ha probabilmente ispirato la cautela delle dichiarazio­
ni rese Ieri dal cardinale Ratzinger Al giornalisti che gli 
chiedevano quali provvedimenti prenderà il Vaticano verso 
le équipe mediche, che in ospedali e università cattoliche 
continueranno ad applicare l metodi Interdetti di feconda­
zione artificiale, Ratzinger ha risposto ili documento 
esprime solo un giudizio di carattere morale, per le applica­
zioni giuridiche si vedrà» 

In tutto ciò brilla il silenzio assoluto dell'Università cat­
tolica di Roma, l'unica istituzione religiosa italiana con 
un'Importante facoltà di medicina Forse non c'è da mera­
vigliarsi, visto che 11 direttore del centro di bioetica ai Poli­
clinico Gemelli è monsignor Elio Sgreccia, convinto soste­
nitore delle tesi di Carlo Caffarra, li teologo rigorista che — 
a quanto si dice — è 11 pensatore favorito dal Papa, nonché 
li principale Ispiratore del documento del Sant'Uffizio L'al­
tra sera, a Mixer, Sgreccia non ha ceduto di un millimetro, 
concedendo che gli embrioni già impiantati con metodi Ille­
citi possano completare il toro sviluppo 

Al Gemelli la consegna è silenzio, black-out totale II pro­
fessor Nicola Garcea, direttore del centro di sterilità, non 
nasconde l'imbarazzo «Cosa penso della posizione dell'Uni­
versità di Lilla? Mah, cosa vuole, non sono mica un teologo, 

sono solo un medico Nostro compito è rispettare le indica­
zioni del magistero, non giudicarle Comunque, scusi, non 
posso né voglio rilasciare Interviste non autorizzate! 

Il metodo praticato finora al Gemelli — dove «per la veri­
tà questo settore di ricerca non è mai stato molto sviluppato 
per via delle Interdizioni molto strette», mi dice il professor 
Stefano Iacobellt — e la Gift Metodo per il quale 11 Sant'Uf­
fizio ha detto ni né preclusione aperta né ammissione pre­
cisa E, grazie alla Gift, si dice che al Policlinico Gemelli 
stiano per nascere alcuni bambini 

Il professor Iacobelll, oggi professore di Oncologia clinica 
all'Università di Chieti, ma fino al novembre scorso aluto 
primario alla ettntea ostetrica del Gemelli, conferma che da 
un po' di tempo alla Cattolica si cercava un modo per risol­
vere i problemi che avrebbe posto il documento Ratzinger 
Quali è presto detto come fare un prelievo dì liquido semi­
nale senza masturbazione Anzi, pare che proprio per que­
sto da qualche mese 1 laboratori del Gemelli non facciano 
più l'esame del liquido seminale per ia diagnosi della sterili­
tà In futuro, se continueranno a praticare la Girt, e se le 
coppie accetteranno di sottoporsl a questo trattamento, do­
vrebbe funzionare cosi 11 prelievo andrà fatto In ospedale, 
ma dopo un rapporto coniugale, mediante un preservativo 
bucato Questo perche anche 11 preservativo e tabu e una 
parte del seme deve andare comunque in vagina 

Chiedo al professor Iacobelll se, dopo 11 documento Ra­
tzinger, prevede una fuga di cervelli dalla Cattolica «In 
questo campo non c'è mai stato un grande fervore di ricerca 
— risponde — Per questo molti se ne sono già andati, per 
esempio un ricercatore valente come Nicosla, che ha scelto 
l'America Quanto a me, non me ne sono andato per questo, 
ho solo vinto una cattedra» 

Annamaria Guadagni 

Tra Stati Uniti, Unione Sovietica, Giappone ed Europa 

irdo mondiale per la fusione nucleare 
SI dovrà studiare un progetto che metta d'accordo almeno tre posizioni diverse - Verso una macchina che funziona con il «meccanismo» 
delle stelle • L'idea sovietica di un reattore a fusione dentro uno a fissione nucleare - Intanto, nascono nuove tecnologie 

HHI 

ROMA — Un accordo a 

Suattro — Usa, Kuropa, 
llappone, Urss ~ è stato 

raggiunto sulle ricerche per 
la costruzione di una mac­
china per la fusione nuclea­
re, l'energia «pulita» che ri-
produce 11 run<donamcnto 
del Sole e delle stelle L ac­
cordo e nato all'interno del­
l'Agenzia Internazionale per 
l'energia atomica (Iara) che 
ha sede a Vienna La sanzio­
ne di questa Iniziativa do­
vrebbe avvenire sabato in 
un'ultima riunione a quat­
tro 

Dal momento dell'accor­
do, un gruppo di lavoro mi­
sto avrà un anno di tempo 
per definire quali obiettivi 
dovrà avere la macchina per 
la fusione nucleare da co­
struire e che dovrebbe chia­
marsi lExperlmental test 
reactor» Perora, le posizioni 
sono ancora un pò distanti 

Da una parte, infatti, ci so­

no gli europei che vorrebbe­
ro costruire una macchina 
che, entro li 2000, sia in gra­
do di produrre uno degli ele­
menti-base della fusione nu­
cleare, 11 Trizio, e possa arri­
vare allMgnlzlone» 
L/figniaione» nlent'altro che 
la fusione nucleare control­
lata, e un sogno Inseguito da 
50 anni Gli scienziati euro­
pei (che lavorano già ad un 
progetto di questo tipo, il 
Net) contano cioè di portare, 
dentro un •clambellone» 
d'acciaio (Il •tokamakH) una 
miscela di due gas il Deute­
rio e il Trizio, aduna tempe­
ratura di 110 milioni di gra­
di e lenervela per un periodo 
variabile tra i 200 e l mille 
secondi A quel punto, gli 
atomi del due gas (trasfor­
mati in un plasma) M «fonde­
rebbero» liberando energia e 
radiazioni 

L'Unione Sovietica, da 
parte sua ha una linea di 

sviluppo della ricerca legger­
mente diversa vorrebbe cioè 
costruire un reattore a fusio­
ne dentro II nocciolo di un 
reattore nucleare a fissione 
(quello, cioè, di una normale 
centrale nucleare) La rea-
?lone di fusione nucleare 
funzionerebbe come ia bat­
teria dell automobile! mette 
in moto la fissione nucleare 
quando «s'accende e la spegne 
(lasciandola senza sostenta­
mento) quando si esaurisce o 
si interrompe il contatto 
«Questo eviterebbe in effetti 
l'esplosione di un reattore 
nucleare — spiega l'ingegner 
Salpietro uno dei protagoni­
sti del progetto europeo Net 
— ma non la fusione del noc­
ciolo In pratica, potrebbe 
accadere solo metà Chcrno-
byl Ma perché contaminare 
una produzione sicura e pu­
lita di energia come la fusio­
ne, con un'altra ben diversa 
come la fissione?» 

La terra idea In discussio­
ne è quella giapponese I nlp-
? ionici sono per bruciare l 
empi e produrre un «toka­

mak» che sia già In qualche 
modo un prototipo di un 
reattore a fusione commer­
ciale <Ma per fare questo — 
spiega l'ingegner salpietro 
— occorrerebbe alimentare 
continuamente il plasma 
con radiofrequenze L'ener­
gia usata per fare questo sa­
rebbe però molte volte supe­
riore a quella prodotta dal 
reattoie Una macchina an­
tieconomica, quindi» 

Come si vede, dunque, la 
strada per arrivare a questa 
«macchina mondiale» non 
s'annuncia facile Del resto, 
già dal *78 all'86 I quattro si 
riunirono tre volte all'anno a 
Vienna - tra difficoltà 
scientifiche e politiche non 
indifferenti — cercando di 
arrivare ad un progetto co­
mune Ma riuscirono in pra­

tica a trovarsi solo sul nome 
Intor 

Paradossalmente, ora che 
sembra arrivato il momento 
della concretezza, si adden­
sano le prime nubi su questo 
tipo di macchine, Il «toka­
mak. Giapponesi e statuni­
tensi, infatti, in questi ultimi 
anni, hanno sviluppato mol­
tissimo la fusione realizzata 
attraverso laser che bombar­
dano palline microscopiche 
piene di gas provocando ml-
ni-esplosloni termonucleari 
In questi due paesi 1 finan­
ziamenti per la fusione nu­
cleare si dividono ormai in 
egual misura tra la tecnolo­
gia del «tokamak» e quella 
del laser A dicembre, poi, è 
entrato prepotentemente 
sulla scena il premio Nobel 
Carlo Rubbia con la sua 
nuova idea di utilizzare gli 
acceleratori di particelle per 
lanciare fasci ad altissima 

energia sulle palline di gas 
Un'evoluzione, insomma, del 
progetto di fusione attraver­
so i laser E proprio Carlo 
Rubbia, parlando alla Ca­
mera davanti alla commis­
sione industria, disse che le 
macchine tipo «tokamak» ri­
schiavano di essere un vicolo 
cieco, una tecnologia da mu­
seo della scienza «come gli 
Zeppelin, I Concorde e 1 Su-
perphenix» 

Tra 1 tanti litiganti, Infine, 
si inserisce anche il profes­
sor Bruno Coppi da anni ri­
cercatore al Mit di Boston, 
che è riuscito ad avere un co­
spicuo finanziamento dal 
governo italiano per costrui­
re — probabilmente a Ispra 
— una sua macchina, «Igni-
tor», con cui tentare la prima 
fusione nucleare controllata 
nel prossimo decennio 

Romeo Bissoli 

«macchina 
per la fusione» 
di F rateati 

Dalla nostra radaxione 
NAPOLI — «Viva l'assassino», «IV Giuseppe fiocchino.Le 
scritte sono comparse nottetempo sul muri di Arzano verga­
te con vernice nera Giuseppe nocchino acuì l'ignoto ammi­
ratore inneggia, è quel piccolo imprenditore edile che dicci 
giorni fa non esitò ad amma??ariL a colpi di pistola I assessore 
socialista ai lavori pubblici Ciro De Biasio colpevoledi aver­
gli rifiutato un appalto che non gli spettava 

Chi ha tracciato quelle scritte? Un mltomunc? Qualcuno 
amante degli schcr?t di dubbio gusto' O piuttosto non hi 
tratta di un'ìntlmldarlone nei confronti degli amministrato­
ri in carica? Per quest ultima ipotesi propendono sindaco e 
assessori 1 quali hanno già presentato una denuncia contro 
ignoti, inoltre ieri mattina si sono recati in delegazione a 
Napoli dal Prefetto per Illustrargli la drammatica realtà in 
cut si trovano ad operare 45 mila abitanti le poche Industrie 
tutte in crisi, la campagna inghiottita dal cemento (abusivo e 
non), l giovani costretti a scegliere tra la droga o la milizia 
nelle fila della camorra insomma tutti gli Ingredienti che 
rendono esploliva la convivenza civile in quei tristi paesoni 
che formano la cintura periferica di Napoli 

«W l'assassino» 
scrivono sui 

muri di Arzano 
Francesco Vitagliano sindaco democristiano di Arzano, 

dal 4 rnar7o alla guida di una giunta unitaria Dc-Pci Psl-Pri 
commenta sconsolato «11 rapporto con la gente è sempre più 
difficile Gli amministratori sono costretti ad affrontare pro­
blemi che vanno oltre le proprie competenze Tutto qui e 
cresciuto u dismisura popolazione case, bisogno di lavoro, 

criminalità Facciamo parte dell area metropolitana di Na­
poli ma il governo centrale ci considera ancora un paese di 
campagna Nell'incontro di ieri il Prefetto Agatino Neri ha 
assicurato «ia sua piena disponibilità nell'azione di sostegno 
dell Amministrazione comunale» Basterà per riportare sere­
nità e fiducia in una comunità segnata dalla paura e dal 
sospetto? La verità e che lo Stato ad Arzano ha 1 aspetto di 
otto poveri carabinieri costretti da soli a garantire un ordine 
pubblico quanto mal precario E la caserma gliela sta co­
struendo li Comune a sue spese 

I disoccupali sono 5 mila, 11 venti per cento della forza 
lavoro quasi ogni giorno invadono il Municipio nella speran­
za di strappare un'assunzione o almeno un sussidio Chiede­
va lavoro anche quel disoccupato che nel '79 ammazzò a colpi 
di pistola il segretario comunale un episodio analogo a quel­
lo che e costata la vita ali assessore 

Nei giorni scorsi la giunta unitaria aveva presentato le 
dimissioni in segno di protesta una decisione poi rientrata, 
nonostante 11 disaccordo del compagni di partito della vitti­
ma 

I. V. 

A Vercelli primo 
rifugio 

antinucleare 
VERCELLI — I) primo rifugio antinucleare in Piemonte, 
completamente funzionante sorgerà a Vercelli in un com­
plesso residenziale formato da 30 appartamenti Oltre che 
come riparo dalle radiazioni e slato progettato anche per 
«difendersi» da inquinamenti di tipo chimico Sono previsti 
120 posti letto (pan a 4 per ogni appartamento) e conterrà le 
più sofisticate attrezzature di rilevamento della radioattività 
e 1 approvvigionamento di viveri speciali per un periodo di 16 
giorni In Italia i rifugi sono pochissimi e solo in ville di 
privati Mentre nella vicina Svizze-a — dove ì rifugi sono 
obbligatori per legge — ben I 84 per cento della popolazione 
sa in caso di conflitto nucleare o di incidente In una centrale, 
di poter contare su un luogo protetto ed attrezzato Svezia e 
Israelt sono ai primo posto della classifica dei rifugi con il 90 
e!88 percento Seguono Fmlandla(70%) Urss (68%) e Dani­
marca (52%) Per il rifugio di Vercelli si e data particolare 
importanza al problema dell alimentazione la linea alimen­
tare è stata affidata ali equipe della Enervit che non a caso, 
si è occupata della «dieta» di Moser Fogar e Messner Nel 
limiti dei possibile si cercherà di garantire non solo la so­
pravvivenza ma anche il benessere fisico sempre tenendo 
conto s intende, delle condizioni estreme di un rifugio antia­
tomico 

L'invasione degli insetti sarebbe stata provocata dai piccioni 

Bolzano, allarme e disagi per le zecche 
Chiusi uffici pubblici e otto scuole 

BOLZANO - Otto scuole 
pubbliche, elementari e me­
diai sono chiusi nel capoluo­
go altoatesino do\ e sono 
chiusi anche di\trsi uffici 
pubblici, tra t quali 1 ana^ra-
fé 

Questo il dato più immc-
dtatamento visibili dilla si­
tuarono di emergenza de­
terminatasi a Bolzano da 
quando, qualche settimana 
addietro, in una scuola ele­
mentare del centro storico e 
Stata segnalata ta presenza 
delie zecche l pencolai! in­
setti che appaiono dove si ac­
cumula la sporcizia 

La scuola un m i n i o edi­
ficio costruito ancora In epo­
ca absburglea ugli ini/i del 
secolo, venne chiusa t li au­
torità comunali provvidero 
ad una prima disinfestazio­
ne Durante le giornate di 
Carnevale però tuli edificio 
al riscontro la perdurante 
presenta degli insali e la 
scuola dovute essere nuova 
mente chiuda Da allora le 

pecche sono stale segnalate 
in altri edifici scolastici e in 
alcuni uffici pubblici 

Sono seguite le proteste 
degli organi collegiali della 
scuola da parte del genitori 
preoccupati per 1 igiene e la 
salute dei loro figli e da par­
te degli insegnanti Alla sol­
lecitudine dell ufficio di Igie­
ne hi fatto riscontro la len­
tezza delle autor ta comuna 
11 

intanto si andava alla ri 
cerca delle cause della pre­
senza dille /ceche e ben pre­
sto si e ihlnrito che sono I 
piccioni a creare le tondino* 
ni per la comparia di qui&ll 
pericolosi insetti 

Nel capoluogo altoatesino 
du giorni sono presenti aku 
nt squadre spuiali*vau di 
militari addetti «ha dlstnft 
otocione degli alititi in cui e 
stata segnalata la presi n?a 
delle zecche Qutsti reparti 
agiscono con 11 supporto del 
personale del Comune e del 
la Provincia autonoma ma 
Il personale si rivela larga 

mente insuffli lente per 
un opera di disinfe si i?lont 
che deve essere radicale e 
minuziosa e rhc pertanto 
comporta l impiego di molto 
tempo 

Per oggi mercoledì è atte­
so a Bolzano un funzionarlo 
del ministero della bamtà 
che dovrà fare il punto sulla 
situazione attraverso incon 
tri con le autorità comunali 
scolastiche e sanitarie 

Intanlo in città cresce 1 al­
larme per una situazione di 
cui non appaiono ben chiari i 
contorni Rischia di crearsi 
una vera i propria psicosi di 
cui l aspetto perora visibile e 
quello dilla rearlone Incon­
sulta di chi individuata nel 
piccioni la causa della coni 
parsa di Ile m chi hurtttnu 
ta di promuovere una sorta 
di coccia personali, contro i 
volatili In varie loc dita del 
li città sono stati trovati pie 
cloni morti Con ogni verosi­
miglianza sono stati avvele­
nati 

Martedì mattina ali liba 

nei gl'Udini che attorni ino il 
monumento alla Vittoria so 
no sU ti rinvenuti vari pie 
cioni morti e a titolo precau-
zlonak tutti larei verde è 
slata recintata nel timore 
che anche questi piccioni 
siano itati avvelenati e resi 
dui di veleno cosparsi sul 
terreno possano arrecare 
danno al bambini o agli ini 
mali che frequentano l giar­
dini p ibblici 

N Muralmente tutto ciò 
conlrloulsce ad aumentare 
ulteriormente l ilUrmc e il 
disaglj tra la gente già ab-
bastai ?a preoccupala per la 
chiusi ra delle scuole e per 11 
ripristino del doppi turni 
che da anni a Ballano erano 
stati e iminatl 

Di quando è scaltat » I e 
mcrfen7a iecche tenllnaia 
di segnalazioni sono giunte 
anche da parte di privati e 
gllulMU dell Unita sanitaria 
locale sono dovuti intirvmi 
re in decine di edifici per 
ispezioni e disinfista/ioni 

Xaver Zauberer 

Un deputato de accusa magistrati, imprenditori e giornali 

«Qui si indaga poco sulla camorra» 
A Foggia è subito violenta polemica 

POGGIA — Un -sognile. 
preciso calibrato o un di­
scorso -a braccio che ha poi 
preso la mano ali oratore'' 
Chissà Fatto sta che 1 Inter­
vento che il deputato de 
Franco Cafarelli segretario 
della commissione parla­
mentare antimafia ha pro­
nunciato sabato scorso al 
congresso del sindacato au­
tonomo di polizia di Foggia 
e al centro di furiose polemi­
che Sono scesi in campo ì 5 
sostituti della procura di 
Foggia poi 1 Associazione 
della stampa e I Ordine dti 
giorn disti tutti sparando 
pesanti bordate contro il 
pirlamentart de Che a sua 
volta avevi parlato di Ila si­
tuazione dell ordini pubbli 
co di Foggia Tuit litro che 
leggero Aveva dillo cose 
precise anche se abb istanza 
oscure Ad esempio aveva 
iffcrmato che -esistono gra­
vi te risiimi tr i fone di poluia 
e magistrati m particolare 
nella procu ra i quali nun 
sempre hanno dato prov i di 

serenità Vi sono gruppi 
sospetti camorristici che 

acquistano e fanno acquista­
re emittenti Minacce e ri­
catti provenienti da alcuni 
imprenditori e giornali nei 
confronti di chi solleva il 
iroblema di rischio di Infil­
trazione delta criminalità or­
ganizzata nella nostra pro­
vincia. Cafarelli aveva poi 
denunciato di essere stato 
minacciato 'specialmente da 
coloro che dovrebbero tute­
lare e proteggere chi opera 
nelle istituzioni» Iclnqueso-
stituti accusano Cafarelli di 
aver detto cose -generiche ed 
mdimoslrate. e che si pre­
stano oggettivamente a faci 
li disi rimina/ioni contro 
1 Int procura che Invece 
e t i id e impegnata in 
comi sst e delicate indagi­
ni di criminalità organizzata 
ed economiche- e sollecita­
no -le competenti sedi Istitu 
rionali (il Csm ndr) a fare 
p imi luce sul comporta 
minti e le Inflative intra 
prese dalla procura della re 

pubblica di Foggia- 11 presi­
dente dell Ordine dei giorna 
listi di Puglia e Basilicata 
Oronzo Valentin! afferma in 
una nota di «respingere- il 
sommario metro d! giudizio 
e le modalità della denuncia 
generica ed incontrollabile 
di un presunto collega 
mento-giornali-glornahsti-
magìstratura- pur ritenendo 
necessario -procedere ad un 
serto accertarrento di even 
tuili riscontri, -be l onore 
vole Cafarelli — dice una no 
ta delle associazione della 
stampa (ì) sindacato dei 
giornalisti) — dispone di no 
me e prove eviti di ripiegare 
su dichiarazioni fumose 
Una necessita quest ultima 
ribadita dal Pei -non si pos 
sono tollerare criminalizza 
zionl generalizzate — ani 
moniste il segretario della 
federazione di Foggia Mi 
chele Galante — ma neppure 
mintmiz7i7ioni del fatti-
Fatti la provincia di Foggia 
è da anni sotto il tiro dell i 
malavita organizzata in 
modo specifico Iella camor 

ra, che (come e stato messo 
in chiaro nel recente sopral­
luogo della commissione an­
timafia) gestisce il traffico 
della aroga, le truffe alla Cce 
in agr[Coltura il capolarato, 
Il racket delle estorsioni 
Ciononostante ad esemplo 
il sinuaco di Foggia il De 
Enzo Petrlno definì la visita 
dell antimafia un oltraggio a 
tutta ia citta. Un deputato 
de di foggia Mongello (an­
che lui dell antimafia) ac­
quisto due anni fa una tv lo­
cale 'Telefoggta. con due 
imprciditorl Aniello e Pa­
squale Camillo (quelli della 
•Casi! o Grani») più volte ci­
tati in un inchiesta sull Infil­
tr ino it della camorra nella 
zon i Inchiesta chi è stala 
recentemente archiviata dal 
sostituto procuratore Mario 
Apperil (uno dei firmatari 
della lettera al Csm) e II fun­
zionai lo di polizia che aveva 
stilitc 11 rapporto che ne era 
alla bi se e stato r( centemon-
te trasferito in un altra città 

Giancarlo Summa 

Tragico 
assalto 

a Legnano 
Muoiono 
orefice e 

rapinatore 
LEGNANO — Un orefice e 
un bandito che stava tentan­
do una rapina sono rimasti 
uccisi ih un drammatico 
scontro a fuoco a Legnano II 
commerciante, Alberto Pro­
verbio, di 45 anni, ha estratto 
la pistola e ha fatto fuoco 
quando ha visto ti malviven­
te puntare un revolver con­
tro la tempia, della moglie, 
Rita Torossl, di 39 anni Te-
rito gravemente (l'assalitore 
è spirato qualche minuto più 
tardi durante il trasporto in 
ospedale) Giovanni Carbone 
— questo il nome — ha avu­
to il tempo di esplodere un 
solo colpo che ha però cen­
trato al petto l'orefice, fulmi­
nandolo Al tentativo di ra­
pina avrebbe preso parte an­
che un'altra persona che al­
cuni testimoni hanno visto 
fuggire velocemente, a bordo 
di un'auto, al momento degli 
spari La macchina (a quan­
to sembra una Fiat Croma, 
probabilmente rubata) è sta­
ta cercata fino a notte da po­
lizia e carabinieri che hanno 
istituito numerosi posti di 
blocco In città e nelle campa­
gne di Legnano L'orefice la­
scia la moglie e due figlie II 
malvivente ucciso, nativo di 
Busto Arslzlo, aveva — se­
condo quanta affermano gli 
investigatori — del prece­
denti penati 

Itali WflhiRVvI Mm 

negli 
atenei: 

crescono 
(più 3%) 
i votanti 

ROMA — Un aumento dei 
votanti del 3% (con un'oscil­
lazione che vede In alcuni 
atenei ti 6% degli studenti 
iscritti andare alle urne, ia 
altri invece una percentuale 
del 22%), una netta crescita 
della sinistra che guadagna 
oltre tremila voti, 11 seggi in 
più nei consigli d'ammini­
strazione e 11 80% del seggi 
in più nel consigli di facoltà e 
di corso dì laurea Infine, 
una battuta d'arresto dei 
Cattolici popolari che hanno 
perso meno del 2% in per­
centuale ma che segnano pe­
santi sconfitte in alcune uni­
versità particolarmente si­
gnificative 

Questo, in sintesi, 11 qua­
dro tracciato da Umberto De 
Giovannangeli, segretario 
della Lega degli studenti 
universitari federata alla 
Fgci, dopo la prima tornata 
dì elezioni delle rappresen­
tanze studentesche negli or­
gani di gestione dell'uni vcr-
ilta Sinora hanno votato 
circa la metà degli atenei 
Mancano all'appello ancora 
grandi università come «La 
Sapienza* di Roma e la Sta­
tale dì Milano Ma le prime 
Indicazioni sono già signifi­
cative «Innanzitutto — ha 
spiegato De Giovannangeli 
— si e registrato un successo 
di liste dì sinistra che non 
erano un cartello di organiz­
zazioni politiche, ma che na­
scevano, al contrario, dal 
movimento di questi mesi, 
dal collettivi di facoltà, dalle 
lotte. 

E cita l'esemplo della «Li­
sta arcobaleno» dì Firenze, 
che ha vìnto le elezioni in 
quell'ateneo e che si è aggre­
gata sulla base di esperienze 
ecologiste e pacifiste di 
gruppi di studenti ambienta­
listi e cattolici di «Testimo­
ni anze» 

L altro segnale importante 
viene dai caio di Comunione 
e Liberazione, cioè del Catto­
lici popolari, sua espressione 
politico-elettorale In alcuni 
casi — come a Modena e a 
Pisa — CI ha visto calare no­
tevolmente la propria forsa 
elettorale a vantaggio di liste 
di cattolici non integralisti 
Infine due dati «dì lontor» 
no» è quasi scomparsa la 
forza elettorale dell'area lai­
co-socialista, mentre t fasci­
sti del Fuan dati per grandi 
favoriti di queste eleeiont, 
non sono riusciti ad andare 
al di la del 4% e di qualche 
pestaggio come è accaduto 
ad Ancona 

Ora la Lega degli studenti 
universitari federata alla 
Fgci si prepara ad una con­
venzione nazionale che si 
terra il 3e4apn l t prossimi*. 
Milano Un oecaÀioneptr fa­
rcii punto sul voto nelle uni­
versità e ptr lanciare due 
proposte concreti una U>ggp 
di iniziativa popolare sui di­
ritto allo studio e la costru­
zione di un sindacato degli 
studenti universitari 


